
Arbitro

4.5 - Matteo Vaccarecci
Peccato punirlo con un voto basso.

Pareva dovesse star fuori, ma

Caglioni non si è ripreso e Livieri non

è al 100%. Il punto è che ha la media

di cinque gol presi in una partita e

un pezzetto. E stavolta è molto

incerto sul tiro di Cesarini che

Guidone ribatte in rete per il

momentaneo 3-1 della Reggiana.

6 - Luca Parodi
Furbo Trevisan a guadagnarsi il

rigore per il 2-1 trasformato da

Cesarini o pollo Luca nel franargli

addosso? Entrambe le cose. Ma il

terzino si riscatta con una

prestazione di grande cuore.

5.5 - Giacomo Gambaretti
Con Ranellucci combina un pasticcio

nell’occasione dell’1-0 per gli

emiliani. Gioca da centrale puro per

gran parte del match e fa un po’

fatica.

5.5 - Alessandro Ranellucci
Come il compagno di reparto, è un

po’ in bambola nelle occasioni che

portano gli ospiti a dilagare.

5.5 - Luca Ruffini
Sulla mancina non lascia il segno...

Segno che la sua condizione non è

ancora al top. Dal 15’ st Nicola

Luche (7), che fornisce l’assist a

Guerra per il definitivo 4-4 e agisce

da scheggia impazzita, che nel

finale favoloso della FeralpiSalò la

difesa reggiana non riesce a

contenere.

6.5 - Andrea Settembrini
È per natura un «sinsigatore».

Chissà che schermaglie avrà avuto

con Carlini, che gli rifila una manata

e mette i suoi in una condizione di

difficoltà. Per il resto, gara giocata

con grande dedizione e

convinzione.

6 - Lorenzo Staiti
Al rientro dopo tanto tempo, prova

a giocare con ordine. Buone

aperture, zero guizzi, ma va bene

così.Dal 33’ st Sebastian Gamarra
(6), che offre il suo contributo

positivo e si candida sempre più per

un ruolo da possibile protagonista.

6 - Lorenzo Tassi
Evidentemente bastava dare al

«talentino» mai sbocciato fiducia e

costanza. Cosa che sta facendo

Serena. Tutte le sue ultime prove

sono state convincenti. Tra alti e

bassi, il bilancio è positivo.

6.5 - Andrea Bracaletti
Bella prova di Andrea, che offre a

Ferretti un bellissimo cross per il gol

del momentaneo 4-2.

8 - Simone Guerra
Un diagonale e poi due gol dei suoi,

quelli in cui si fa trovare al posto

giusto al momento giusto. Siamo a

quota tredici: un bottino che inizia a

farsi interessante

7.5 - Andrea Ferretti
Prima sparacchia alto a ripetizione.

Poi rinasce, segna un gol e serve un

assist. Così si fa. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

4.5 Perilli; 5 Spanò (43’ st Sabotic

sv), 6.5 Trevisan, 6.5 Rozzio, 6
Contessa; 6 Ghiringhelli, 6 Bovo (34’

st Calvano 5.5), 5.5 Genevier, 4.5
Carlini; 7 Cesarini, 7.5 Guidone

Reggiana

6.5 - Francesco Raciti
Due occasioni: il rigore per la

Reggiana e l’espulsione di Carlini.

In entrambi i casi, davvero niente

da dire (nemmeno in campo).

Verdeblù in svantaggio,
poi il recupero, la
goleada degli emiliani
e l’incredibile rimonta

Andrea Ferretti.
Finalmente si rivede
l’attaccante che sa essere.
Vivacchia per oltre un tempo,
poi detona.

SALÒ. Se doveva essere un anti-
cipo di play off, sebbene a cam-
pi invertiti, ne abbiamo viste
dellebelle. FeralpiSalò-Reggia-
na 4-4. Verdeblù in svantaggio,
poi pari di Guerra, poi Reggia-
na che dilagafino al 4-1, sebbe-
ne la squadra di Menichini sia
in dieci dal 43’ del primo tem-
po. Poi la rimonta. Alla fine Si-
mone Guerrane fatre, e Ferret-
ti si sblocca segnando e confe-
zionando un assist. E il giudi-
zio sul match resta un po’ so-
speso. Grandiosa la rimonta,
sbalorditivo - in senso negati-
vo - ilcrollo cheprecede larina-
scita.

Scacchiere. La FeralpiSalò ini-
zia con l’albero di Natale. La
Reggiana punta su un 4-4-2
con davanti due che fanno ve-
ramente paura, Cesarini e Gui-
done. Cesarini, tra l’altro, ave-
va fatto le fortune del Pavia in
coppia con Ferretti, che guida
l’attacco verdeblù un po’ a sor-
presa, visto che Gerardi è bloc-
cato dalla febbre nella notte
pre-match. I verdeblù sono
propositivo e volitivi, come nel
primo tempo di Ancona e co-
me nella partita vinta in casa a
mani basse col Bassano. Ma a
passare in vantaggio sono gli
ospiticon Guidone, in domeni-
ca di grazia. Fortunatamente
nella sua migliore delle giorna-
te è anche Simone Guerra, che
è (sempre più) il miglior realiz-
zatore verdeblù con 13 gol, ma
che ha sempre sbagliato mol-
to.Stavolta, invece,èun cecchi-
no.

Ribaltoni. La partita vive di mil-
le svolte. Ma, per farla breve,
nonostante giochi in 10 contro
11dal43’ delprimo tempo(ros-
so diretto a Carlini per manata
a palla lontana su Settembri-
ni), la Reggiana si trova al 17’
dellaripresa a condurre 4-1. Ri-
sultato in cassaforte. E invece
no. Serena sporna i suoi nel
modo giusto e disegna una
squadra più offensiva, grazie
soprattutto al cambio Luche
per Ruffini. Tantealtre volte in-
fittire l’attacco non era servito
a nulla, così come le inferiorità

numeriche degli avversari era-
no parse ininfluenti. Anzi, qua-
si controproducenti, verrebbe
da dire, perché permettevano
all’avversario di turno di chiu-
dersi a riccio, cosa che la Feral-
piSalò non ha mai saputo con-
trastare.Invece, stavolta, le gio-
cate riescono. Funzionano le
triangolazioni.

Il 4-2 di Ferretti
al 34’ del primo
tempo lo si prende
quasi come l’unica
nota semi-positiva
diun’altradomeni-
ca che sembra da
dimenticare.Alme-
no, si pensa, il tan-
to atteso attaccan-
te s’è sbloccato. E invece no.
Perché al 41’ è ancora lui a ser-
vire un assist al bacio per Guer-
ra,che deve solo spingerla den-
tro per il gol che riapre tutto a
quattro minuti dalla fine. L’as-
sistdecisivo, ancora in un’azio-
ne in velocità, è invece firmato
da Luche, il talismano di Sere-

na, a sua volta imbeccato da
Ferretti. Guerra è in formato
cecchino,la mettedentro epor-
ta a casa il pallone della partita.
Al triplice fischio gli umori so-
no paragonabili a quelli di una
vittoria. Mentre prima i mugu-
gnidelTurina(più pienodelso-
lito, grazie anche alla parata
del settore giovanile pre-gara)
sierano fattisentire piùdelsoli-
to.Eilparziale di 4-1 conunuo-
mo in più li giustificava tutti. In
una sola partita, insomma, si
sono visti pregi e difetti della
squadra del Garda.

Mancano due gare alla fine
della regular season. Difficile
prendere una posizione play
off buona. Molto difficile, pari-
menti, mancare la post season.

A nostro avviso, pe-
rò, iniziano aveder-
si delle cose belle. È
prestissimoperpar-
lare di futuro, ma ci
piacerebbe vedere
ungruppoconque-
ste caratteristiche
guidato da Serena
dalla prima di cam-

pionato. Cominciamo a vede-
redel calcio offensivo in veloci-
tà che da lungo tempo non ve-
devamo. La squadra lotta fino
alla fine e non si perde d’ani-
mo. Pordenone e Teramo per
confermarsi, prima di giocarsi
una possibilità nella roulette
dei play off. //

Simone Guerra.
Tre gol per salire a quota
tredici. Domenica da
incorniciare per il bomber della
FeralpiSalò, freddo e decisivo.

Finalmente si
sblocca Ferretti,
che segna uno dei
gol della rimonta
e serve un assist
Ospiti in 10 per
un tempo

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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La liberazione. Guerra ha appena segnato il gol del 4-4

PRIMO TEMPO

2’ Errore della difesa gardesana

tra Ranellucci e Gambaretti:

Guidone ne approfitta e porta in

vantaggio la Reggiana.

4’ Palla filtrante di Settembrini

per Guerra: diagonale e

pareggio: 1-1.

7’ Rigore per la Reggiana:

Parodi frana su Trevisan.

8’ Gol di Cesarini, che spiazza

Vaccarecci.

34’ Contropiede di Guerra,

sinistro di Ferretti a lato.

39’ Ancora Guidone per il 3-1.

Vaccarecci incerto su tiro

di Cesarini, Guidone ne approfitta

per il tap-in.

43’ Rosso diretto a Carlini per

manata a palla lontana su

Settembrini. Reggiana in 10.

SECONDO TEMPO

8’ Destro di Ferretti, Perilli si

oppone.

11’ Punizione di Ferretti,

altissima.

17’ Colpo di testa di Rozzio sugli

sviluppi di un corner: 4-1 per

la Reggiana.

20’ Guidone sfiora il quinto

gol per la Reggiana in

girata.

28’ Destro debole di

Settembrini da fuori.

34’ Cross di Bracaletti, Ferretti

si sblocca di testa: 4-2.

41’ Parodi, Ferretti e poi

Guerra: gol per la

FeralpiSalò!

44’ Ferretti per Luche, palla

per Guerra, gol del

pareggio!

Guerra a Salò
per un punto:
finisce 4-4 con
la Reggiana

Lo sblocco. Andrea Ferretti trova il gol che lo libera dall’astinenza

TOP!

TOP!

FeralpiSalò 4

Reggiana 4

FERALPISALÒ (4-3-2-1)Vaccarecci;Parodi,
Gambaretti,Ranellucci,Ruffini (15’stLuche);
Settembrini,Staiti (33’stGamarra),Tassi;
Bracaletti,Guerra;Ferretti (Livieri,Romeda,
Davì,Turano,Codromaz,Liotti).All.:Serena

REGGIANA (4-4-2)Perilli;Spanò(43’st
Sabotic),Trevisan,Rozzio,Contessa;
Ghiringhelli,Bovo(34’stCalvano),Genevier,
Carlini;Cesarini,Guidone(30’stPanizzi)
(Narduzzo,Pedrelli,Sbaffo,Maltese,Riverola,
Lombardo,Rizzi,Rocco).All.:Menichini

ARBITRO Raciti di Acireale.

RETI 2’Guidone,4’Guerra,8’Cesarini (rig),39’
Guidone;st17’Rozzio,34’Ferretti,41’Guerra,
44’Guerra.

NOTE Pomeriggiosoleggiato,terrenoinbuone
condizioni;spettatori millecirca;ammonito
Bracaletti,espulsoCarlini al 43’ptpermanata
suSettembrini;calci d’angolo8-7perla
Reggiana(7-2);recupero0’e3’.

50 Lunedì 24 aprile 2017 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT

GMip+bE8Rkd9C5fk2iq/MAhtNOzWv/mCtFhWqpWxO/0=

LA CLASSIFICA

SALÒ. Non c’è il presidente
Giuseppe Pasini sugli spalti. La
voce della dirigenza è affidata
al direttore generale Marco Le-
ali, che commenta: «Non capi-
tatutti igiorni di assistereapar-
tite del genere. La colpa però è
nostra,perchécisiamo compli-
cati la vita da soli e poi siamo
stati costretti a rimontare. Cre-
do che alla fine questo punto
scontenti entrambe le squa-
dre. Di buono c’è sicuramente

la reazione, che è arrivata gra-
zie alla rete di Ferretti, la prima
di questa stagione. Ma nei pre-
cedenti ottanta minuti abbia-
mo fatto davvero troppo male.
La prestazione fino a quel pun-
to è stata indecorosa. La squa-
dra ha sbagliato sia in difesa
che in attacco».

La sesta posizione è ormai
sfuggita: «È solo questione di
aritmetica, ma è chiaro che or-
mai è quasi impossibile rag-
giungere il Gubbio. Siamo lì
con la Sambenedettese e dob-
biamo giocarci il settimo po-
sto. Ma più che guardare sopra
- afferma ancora il direttore ge-
nerale della FeralpiSalò -, dob-
biamo tenere a bada le squa-
dre che ci inseguono. Rischia-
mo di farci prendere dalle altre
se non stiamo molto attenti,
quindi non possiamo permet-
tercidi rimanerefermiinclassi-
fica. A maggior ragione se si
continua a regalare gol agli av-
versari». // E. PAS.

MarcoGuidone
ATTACCANTE REGGIANA

«VeniamoviadaSalòmolto
amareggiati.Nonmi capacitodi
quello cheè successo.Questa
rimontaèdavverodifficile

dadigerire»

SALÒ. Simone Guerra fa tredi-
ci.

L’attaccante piacentino su-
pera se stesso (11 gol con l’En-
tella nel 2012/2013) realizzan-
do il record di gol segnati in
una stagione. Quella di ieri è la
sua terza tripletta con la ma-
glia dei leoni del Garda: la pri-
ma arrivò in coppa con il Fano
(5-1, estate 2015), la seconda
in amichevole contro il Brescia
(6-1, 20 agosto 2016): «Sono fe-

licissimo di essermi superato.
Spero di riuscirea realizzare al-
tri gol anche nelle prossime
due partite. Quella con la Reg-
giana è stata una gara pazza,
partita con l’handicap: abbia-
mo commesso degli errori e i
granata ci hanno punito. Sia-
mo stati bravi a rimetterci in
carreggiata,agguantando il pa-
reggio. Dobbiamo ripartire
con questo spirito per chiude-
rela regular season epoi per af-
frontare i play off».

Spareggi in cui bisognerà as-
solutamente vincere: «Sicura-
mentenel primoturnonongio-
cheremo in casa, quindi non
avremo la possibilità di poter
contare su due risultati su tre.
Moltoprobabilmente affronte-
remo Reggiana o Gubbio. Tra
le due temo di più la squadra di
Menichini, ma è anche vero
cheglieugubinicihanno battu-
to sia all’andata che al ritorno,
quindi inognicaso saràdurissi-
ma». // E. P.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venez�� 79 36 23 10 3 55 26

P�rm� 66 35 19 9 7 54 35

Pordenone 65 35 19 8 8 65 37

P�dov� 62 35 18 8 9 46 28

Re����n� 59 36 16 11 9 43 34

Gubb�o 55 36 16 7 13 41 44

S�mbenedettese 50 36 13 11 12 49 45

Fer�lp�S�lò 50 36 14 8 14 45 43

B�ss�no 48 36 12 12 12 44 50

Alb�noLeffe 47 35 11 14 10 33 31

S�nt�rc�n�elo (-2) 47 36 12 13 11 38 35

M�cer�tese (-2) 45 36 11 14 11 33 35

S�dt�rol 41 35 10 11 14 30 37

Moden� 41 36 10 11 15 27 32

M�ntov� 38 36 9 11 16 34 47

Ter�mo 36 36 8 12 16 38 43

Lumezz�ne 34 36 7 13 16 25 40

Forlì 34 36 7 13 16 31 54

F�no 33 36 7 12 17 24 40

Ancon� 28 35 6 10 19 24 43

G�orn�t� 36

Alb�noLeffe-Pordenone o��� ore 20�30
F�no-Moden� 0-0

Fer�lp�S�lò-Re����n� 4-4

Forlì-B�ss�no 0-2

Gubb�o-Venez�� 0-0

M�cer�tese-Ter�mo 0-0

M�ntov�-Lumezz�ne 1-1

P�dov�-Ancon� o��� ore 20�30
P�rm�-S�dt�rol o��� ore 20�45
S�mbenedettese-S�nt�rc�n�elo 2-3

Pross�mo turno� 30/04/2017

Ancon�-S�mbenedettese 30/04 ore 17�30
B�ss�no-Gubb�o 30/04 ore 17�30
Lumezz�ne-F�no 30/04 ore 17�30
Moden�-M�ntov� 30/04 ore 17�30
Pordenone-Fer�lp�S�lò 30/04 ore 17�30
Re����n�-Forlì 30/04 ore 17�30
S�nt�rc�n�elo-M�cer�tese 30/04 ore 17�30
S�dt�rol-P�dov� 30/04 ore 17�30
Ter�mo-P�rm� 30/04 ore 17�30
Venez��-Alb�noLeffe 30/04 ore 17�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

Nervosismo

Due rossi
e la Samb
cade in casa

La Sambenedettese è molto
nervosa. Si fa espellere Sabati-
no e Damonte, e in casa fini-
sce per perdere 3-2 con il mai
domo Santarcangelo, in rete
con Gatto, Merini e Valentini.
Per la Samb il solito Mancuso
su rigore e Bacinovic. Il Vene-
zia può davvero passeggiare
da qui alla fine del campiona-
to. Lo fa anche a Gubbio, dove
trova uno 0-0 ininfluente sul-
la classifica della squadra di
Inzaghi, già promossa. Non
serve néal Teramo, néalla Ma-
ceratese, invece, lo 0-0 che ma-
tura da uno degli scontri più
caldi della giornata. Oggi si
giocanoAlbinoLeffe-Pordeno-
ne, Padova-Ancona e Par-
ma-Südtirol.

Il Bassano risorge

Forlì inguaiato
Per ilModena
pari a Fano

Il Bassano coglie un importan-
te successo a Forlì, inguaian-
do i romagnoli e rinsaldando
la posizione play off. Il Mode-
na fa 0-0 a Fano.

LeonardoMenichini
ALLENATORE REGGIANA

«Unpareggiodifficileda spiegare
perchéabbiamofattobenissimo
per 75minuti. Avremmodovuto

teneremeglio il campo»

AndreaFerretti
ATTACCANTE FERALPISALÒ

«Finalmentemi sonosbloccato,
nonvedevo l’ora. Il segreto?Una
chiacchierata salutare conOlli,
chemi haaiutatoa trovare la

giusta concentrazione»

E
ntra in sala stampa e scuote la testa: Michele Serena non
è assolutamente soddisfatto del pirotecnico pareggio
con la Reggiana. «In questo momento non riesco pro-
prioa gioire. Siamo statibravi a rimontare e se devo esse-

re sincero, credo che nessuno ci avrebbe scommesso un centesi-
mo. Il punto potrebbe anche essere molto importante per la no-
stra stagione, ma ripeto, io non posso definirmi soddisfatto. Dob-
biamo imparare ad affrontare queste partite, che sono fonda-
mentali per fare il salto di qualità. È un passaggio obbligatorio se
vogliamo alzare l’asticella e lottare per qualcosa di importante,
non solo quest’anno, ma anche in futuro».

Mister, cosa non ha funzionato secondo lei?
Abbiamo fatto sette gol e mezzo. Nel senso che abbiamo regala-

toun enormevantaggioai nostri avversari.È unabattuta provoca-
toria, ma è ciò che in realtà è successo. Sul primo e sul terzo gol

siamo stati disattenti, mentre sul
secondo abbiamo concesso un ri-
gore netto dopo un nostro errore.
Sul quarto abbiamo preso gol su
calcio da fermo: ci siamo fatti sor-
prendere troppo facilmente.

Cosa c’è da salvare?
Il fatto di non aver perso la parti-

ta. Sinceramentenon potevo esse-
re fiducioso nella rimonta quan-
do ci trovavamo sotto di tre gol,
perché le speranze erano ridotte
al lumicino. I ragazzi però sono
stati bravi a trovare il pareggio. Il
gol di Ferretti ha riacceso la spe-
ranza nel momento in cui la parti-
ta sembrava finita. Secondo me se
avessimo avuto qualche altro mi-

nuto a disposizione avremmo creato altre occasioni. Ma è andata
così e per come si era messa, non ci possiamo lamentare.

Cosa dirà ora ai suoi ragazzi in vista di Pordenone?
Li invito a fare una bella analisi di coscienza. Non si possono

commettere così tanti errori in una sola partita. Lo sbaglio ci sta, è
ammesso, ma non deve essere così frequente. Dobbiamo miglio-
rare sotto questo punto di vista per crescere e per affrontare il
futuro con più serenità.

Come mai ha scelto di far giocare Vaccarecci e perché Gerardi
era assente?

Livieri secondo me non era in condizione di scendere in cam-
po, mentre l’attaccante aveva 38 di febbre. Per quanto riguarda
Ferretti, sono contento che si sia sbloccato. Il gol è la medicina
migliore per chi fa il suo lavoro.

Quali sensazioni ha in vista dei play off?
Dobbiamo credere di più in noi stessi e nelle nostre qualità.

ENRICO PASSERINI

Il regalo.Vaccarecci non trattiene, Guidone punisce // PH. REPORTER ZANARDELLI

Leali: «Classifica?
Guardiamoci
bene alle spalle»

Perplesso.Marco Leali

Guerra: «Tris
pensando solo
al nostro futuro»

Devastante.Simone Guerra

Il dg

L’attaccante

L’intervista - Michele Serena, allenatore

«DOBBIAMO CREDERE
DI PIÙ IN NOI STESSI»

Protagonisti
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